
COMUNE DI MONTALCINO

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
Numero 31 del 07/03/2025

Oggetto:ATTIVAZIONE SERVIZIO OPZIONALE RELATIVO A ‘PROGETTO STOP-

AMIANTO’ PER LA RIMOZIONE E L’AVVIO A SMALTIMENTO DI MODESTE

QUANTITA’ DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (MCA) PROVENIENTI DA

UTENZE DOMESTICHE TRAMITE AUTORIMOZIONE DA PARTE DELLE STESSE

UTENZE DOMESTICHE O PROPRI FAMILIARI: ATTO DI INDIRIZZO.

L’anno duemilaventicinque il giorno sette del mese di Marzo, alle ore 11:00, presso questa

Sede Municipale, a seguito di convocazione si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento

dei Signori:

NOME FUNZIONE PRESENZA

FRANCESCHELLI SILVIO Sindaco Si

BRACONI ANGELO Vice Sindaco Si

GIORNI DAVIDE Assessore Si

IANNOTTA GIULIA Assessore NO

SANFILIPPO MADDALENA Assessore NO

Risultano presenti n.3 e assenti n.2

Assume la Presidenza il Signor Silvio Franceschelli in qualità di Sindaco assistito dal

Segretario Generale Dott. Caferri Alessandro

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

La Giunta Comunale, come sopra riunita, ha adottato il provvedimento entro riportato.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:



- la Legge 27 marzo 1992, n. 257 Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto, con s.m.;

- il Decreto del Ministero della Sanità 6 settembre 1994 Normative e metodologie tecniche di

applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n.257, relativa

alla cessazione dell'impiego dell'amianto.;

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale, con s.m.;

- la Legge Regione Toscana 19 settembre 2013, n. 51 Norme per la protezione e bonifica

dell'ambiente dai pericoli derivanti dall'amianto e promozione del risparmio energetico, della bioedilizia

e delle energie alternative., con s.m., ed in particolare il relativo art. 9 bis Linee guida;

- le "Linee Guida sull'amianto" di cui all'art. 9Bis della Legge Regionale n. 51/2013, approvate, ai sensi

di Legge n.257/1992 con s.m. D.M. Sanità 6 settembre 1994 e L.R. Toscana n.51/2013, con Delib.

Giunta Regione Toscana n. 378 del 09/04/2018, successivamente modificata con Delib. G.R.T. n.386

del 25/03/2019, in particolare quelle di cui all’Allegato A 4.1 Criteri per il servizio di rimozione e

smaltimento amianto da utenze domestiche (raccolta e micro-raccolta) di quest’ultima;

Preso atto che:

- le "Linee Guida sull'amianto" di cui all'art. 9Bis della Legge Regionale n. 51/2013, approvate ai sensi

del D.M. Sanità 6 settembre 1994 e della L.R. Toscana n.51/2013 con Delib. Giunta Regione Toscana

n. 378 del 09/04/2018, successivamente modificata con Delib. G.R.T. n.386 del 25/03/2019, in

particolare all’Allegato A 4.1 Criteri per il servizio di rimozione e smaltimento amianto da utenze

domestiche (raccolta e micro-raccolta) di quest’ultima, prevedono ed incentivano una corretta e

semplificata gestione di ‘modeste quantità di materiali contenenti amianto’ (MCA) provenienti da

utenze domestiche, mediante autorimozione e successivo smaltimento, su richiesta delle stesse utenze

domestiche, che devono provvedere alla autorimozione ed al confezionamento/imballaggio di questi

rifiuti, e con procedura in cui è previsto il prelievo e l’avvio a smaltimento di questi rifiuti da parte del

Gestore Unico del Sistema Integrato di Gestione dei Rifiuti urbani, nell’ambito delle attività affidategli

dall’A.T.O. rifiuti Toscana sud con il relativo Contratto dei servizi stipulato per il servizio pubblico di

gestione dei rifiuti;

- il Gestore unico del S.I.G.R. – Servizi Ecologici Integrati Toscana S.r.l., nell’ambito dei c.d. ‘Servizi

opzionali’ “Protocollo decoro urbano 2024”, con nota prot.n.20578 in data 20/11/2023 (ricevuta con

prot. comunale n.22600 in data 21/11/2023), che si allega (Allegato 1) alla presente per costituirne

parte integrante e sostanziale, ha tra l’altro proposto a questa Amministrazione comunale uno

specifico servizio opzionale denominato “Stop amianto” (comprensivo di procedure amministrative,

prelievo a domicilio, trasporto ed avvio a smaltimento), mediante “Kit amianto” per l’autorimozione da

parte delle utenze, o loro familiari, con modalità aderenti alle “Linee guida sull’amianto” della Regione

Toscana, agli indirizzi forniti da ATO Toscana Sud, d’intesa con ARPAT ed AUSL, nel rispetto della

D.G.R.T. n. 386 del 25.03.2019, avente la finalità di offrire una modalità semplificata per la corretta e

sicura gestione di modesti quantitativi di manufatti/materiali contenenti amianto provenienti da utenze

domestiche, per cui anche negli anni precedenti ha già rappresentato che:

 i manufatti contenenti amianto intercettabili sono rappresentati da pannelli o lastre da copertura,
lisce o ondulate, di superficie complessiva non superiore a 30 mq., serbatoi per acqua con



capacità massima di 500 lt., altri manufatti (canne fumarie, cappe, ecc.) per un massimo di 300
Kg., e pavimenti in piastrelle viniliche della superficie massima di 30 mq.;

 la pratica dello smaltimento in autorimozione di manufatti contenenti amianto, comportando una
notevole semplificazione ed essendo meno onerosa per l’utente, riduce le probabilità che si
verifichino depositi incontrollati ed eventuali indebiti abbandoni;

 il Comune può incentivare la pratica suddetta contribuendo a parte delle spese da sostenere, con
gli obiettivi di preservare l’integrità ambientale, favorire la corretta manipolazione dei materiali
contenenti amianto, oltre a conseguire risparmi economici dati dalla riduzione dei probabili
abbandoni (di cui la P.A. è frequentemente tenuta a farsi carico);

Valutata l’opportunità di prevedere e stabilire una compartecipazione alle spese dell’Amministrazione

Comunale a favore delle utenze domestiche che intendono avvalersi del servizio opzionale di

Autorimozione ed Avvio a smaltimento “Stop amianto” suddetto, consistente nella quota delle spese

previste relativa al trasporto, dal sito di prelievo da parte del Gestore Unico del S.I.G.R. sino

all’impianto autorizzato allo smaltimento, ed all’acquisto del “kit amianto” con i dispositivi di protezione

individuali (cpi) e gli altri materiali occorrenti alle utenze domestiche o loro familiari per il

confezionamento e l’imballaggio di detti rifiuti, rimanendo a carico dell’utenza domestica richiedente il

pagamento diretto al Gestore Unico del S.I.G.R. dei costi per gli adempimenti AUSL-SIPS e delle spese

per lo smaltimento, in rapporto al peso del materiale conferito presso gli impianti di destinazione;

Considerato che:

- con Determina Area 4 – Servizio Governo del territorio n.1326 in data 04/11/2024 avente ad oggetto

AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DI ART. 50 C. 1 LETTERA B) D.LGS N. 36/2023 CON S.M., DI

SERVIZI OPZIONALI ANNUALI DI PREVENZIONE ABBANDONO RIFIUTI PERICOLOSI, DI RIMOZIONE

TRASPORTO ED AVVIO A RECUPERO O SMALTIMENTO DI RIFIUTI, ANCHE PERICOLOSI, OGGETTO

DI INDEBITO ABBANDONO SU AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO, E SCARTI DI SELVAGGINA

(UNGULATI) DERIVANTI DA BATTUTE DI CACCIA, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MONTALCINO

(SI) [START PR.GARA N. 045933/2024. CIG B4159C4883] è già stato fatto impegno di spesa a favore

dell’attuale Gestore Unico del S.G.I.R.U. - Servizi Ecologici Integrati Toscana srl, con sede in Via

Simone Martini n. 57, 53100 Siena, C.F. e P. IVA 01349420529 della somma complessiva di €

16’785,80 al Cap. 4518 "Interventi ecologici servizi";

- con Delib.G.C.n.1 in data 03/01/2025 avente ad oggetto APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI

GESTIONE (P.E.G.) RELATIVO AL TRIENNIO 2025-2027. BUDGET FINANZIARIO E PIANO DEL

LAVORO STRAORDINARIO.

nel suddetto P.E.G. è stata prevista con rif. USCITA codice 09021.03.004518, ed assegnata all’Area 4

– Servizio Governo del territorio una ulteriore possibilità di spesa per l’affidamento di ulteriori analoghi

servizi opzionali di gestione dei rifiuti urbani occorrenti con riferimento a quanto previsto all’art. 5.3

del Contratto di Servizio tra Gestore Unico – S.E.I. Toscana srl ed ATO rifiuti Toscana sud;

- tali risorse già disponibili o comunque previste ed assegnate possono essere destinare almeno in

parte anche alle necessità del servizio opzionale di Autorimozione ed avvio a smaltimento “Stop-



Amianto” come sopra specificato che, in assenza di elementi oggettivi e prevedibili di valutazione del

fabbisogno in fase di avvio di questo servizio opzionale, possono essere presuntivamente quantificate

nell’importo di € 3.000,00 (che, data la variabilità del costo di trasporto in funzione del numero delle

prese contestualmente effettuate dal Gestore Unico, si presume possano soddisfare almeno per il

contributo dell’A.C. alle spese di n. 10 interventi, escluse le spese previste a carico delle utenze

domestiche);

Visti gli schemi di ‘Avviso pubblico ’ e di ‘Istanza di contributo comunale alle spese per realizzazione

intervento di autorimozione e smaltimento di modeste quantita’ di materiali contenenti amianto (mca)

provenienti da civili abitazioni’ dell’utenza predisposti dall’Area 4 – Servizio Governo del territorio ed

allegati (Allegati 2 e 3) al presente atto che potranno essere utilizzati in caso di attivazione del

servizio opzionale di Autorimozione ed avvio a smaltimento di modeste quantità di materiali contenenti

amianto (MCA) provenienti da utenze domestiche del territorio comunale;

Ritenuto di dover procedere all’attivazione del servizio opzionale di Autorimozione ed avvio a

smaltimento di modeste quantità di materiali contenenti amianto (MCA) provenienti da utenze

domestiche del territorio comunale, da eseguirsi conformemente alle "Linee Guida sull'amianto" di cui

all'art. 9Bis della Legge Regionale n. 51/2013, approvate ai sensi del D.M. Sanità 6 settembre 1994 e

della L.R. Toscana n.51/2013 con Delib. Giunta Regione Toscana n. 378 del 09/04/2018,

successivamente modificata con Delib. G.R.T. n.386 del 25/03/2019, in particolare quelle contenute

nell’Allegato A 4.1 Criteri per il servizio di rimozione e smaltimento amianto da utenze domestiche

(raccolta e micro-raccolta) di quest’ultima, ed a tal fine all’individuazione di criteri oggettivi finalizzati

alla determinazione degli interventi di autorimozione ed avvio a smaltimento per cui vi è stata

specifica richiesta a questo Comune di Montalcino da parte di utenze domestiche, che si trovano nella

necessità di dover smaltire modeste quantità di materiali contenenti amianto (MCA), a cui concedere

un parziale contributo spese in ciascun esercizio, programmando gli interventi nell’annualità corrente o

successiva nei limiti delle risorse finanziarie che già sono state stanziate, o che lo saranno in seguito, e

destinate a tale scopo o che residuino da quelle comunque destinate a servizi ecologici opzionali;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/2000 con s.m. in ordine alla

regolarità tecnica e regolarità contabile, reso dai Responsabili dell’Area 4 – Servizio Governo del

territorio ed Area 1 - Servizi Finanziari allegati al presente atto;

Con voti favorevoli unanimi resi ai sensi di legge

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. Di attuare i contenuti delle "Linee Guida sull'amianto" di cui all'art. 9Bis della Legge Regionale n.
51/2013, approvate, ai sensi di Legge n.257/1992 con s.m. D.M. Sanità 6 settembre 1994 e L.R.
Toscana n.51/2013, con Delib. Giunta Regione Toscana n. 378 del 09/04/2018, successivamente
modificata con Delib. G.R.T. n.386 del 25/03/2019, in particolare quelle di cui all’Allegato A 4.1



Criteri per il servizio di rimozione e smaltimento amianto da utenze domestiche (raccolta e micro-
raccolta) di quest’ultima, che prevedono la gestione semplificata e sicura di modesti quantitativi di
manufatti contenenti amianto (MCA) provenienti da utenze domestiche, mediante autorimozione
da parte delle utenze domestiche, su loro formale richiesta, con servizio opzionale di avvio a
smaltimento (comprensivo di procedure amministrative, prelievo a domicilio, trasporto ed avvio a
smaltimento) a cura del Gestore Unico del Sistema Integrato dei Rifiuti urbani, attivando il servizio
opzionale denominato “Stop amianto” proposto dal Gestore unico del S.I.G.R. – Servizi Ecologici
Integrati Toscana S.r.l., nell’ambito dei c.d. ‘Servizi opzionali’ “Protocollo decoro urbano 2024” con
nota prot.n.20578 in data 20/11/2023 (ricevuta con prot.comunale n.22600 in data 21/11/2023)
che si allega (Allegato 1) alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, fatta salva
la verifica di congruità dei prezzi proposti ed eventuali relative diverse negoziazioni a cui dovrà
provvedere il Servizio competente;

3. Nell’ambito delle procedure di attuazione del suddetto servizio opzionale denominato ‘Stop
amianto’, di stabilire quanto segue:

 Si dia idonea ed adeguata informazione e pubblicità del servizio opzionale denominato ‘Stop
amianto’ attivato nel sito web istituzionale del Comune;

 di stabilire la eventuale compartecipazione del Comune alle spese, a favore delle utenze
domestiche che intendono avvalersi del Servizio opzionale denominato “Stop amianto” proposto dal
Gestore Unico del S.I.G.R. Servizi Ecologici Integrati Toscana S.r.l., consistente nella quota delle
spese relativa al trasporto dei rifiuti, dal luogo di prelievo presso l’utenza domestica sino
all’impianto autorizzato allo smaltimento, ed all’acquisto del “kit amianto”, compatibilmente e nel
limite delle disponibilità finanziarie che sono già o che saranno stanziate per questi od altri analoghi
servizi ecologici opzionali, rimanendo così a carico delle utenze domestiche richiedenti il pagamento
diretto al Gestore Unico dei costi per gli adempimenti AUSL- SISPC e delle altre spese per l’avvio a
smaltimento, in rapporto al peso del materiale contenente amianto conferito presso gli impianti
autorizzati di destinazione;

 Di ammettere alla compartecipazione alle spese da parte dell’Amministrazione Comunale sopra
specificata, le relative istanze che perverranno esclusivamente da utenze domestiche del territorio
del Comune di Montalcino, rispettando l’ordine cronologico di arrivo o di completamento della
documentazione ad essa allegata che verrà richiesta, previa verifica dei requisiti di iscrizione a
ruolo per la TARI e la regolarità dei relativi pagamenti dovuti negli ultimi 5 anni;

 Di provvedere al pagamento al Gestore Unico del S.I.G.R. del contributo di compartecipazione alle
spese delle istanze di autorimozione ed avvio a smaltimento di modeste quantità di materiali
contenenti amianto (MCA) che nel pieno rispetto delle “Linee guida sull’amianto” contenute
nell’allegato A della D.G.R.T. 386 del 25.03.2019 - 4.1 Criteri per il servizio di rimozione e
smaltimento amianto da utenze domestiche (raccolta e micro-raccolta) saranno così ammesse a
riceverlo, nei limiti delle disponibilità delle risorse finanziarie periodicamente stanziate per servizi
ecologici opzionali o specificatamente a questi fini;

4. Di demandare all’Area 4 – Servizio Governo del territorio l’attuazione di quanto disposto con la
presente deliberazione;

5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.
Lgs. n. 267/2000 con s.m., per consentire la celere attivazione del servizio di cui trattasi.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.



Il Sindaco
Silvio Franceschelli

Il Segretario Generale
Caferri Alessandro


